
E’ ancora possibile oggi creare il lettore di domani?    (“Puer in fabula”   di Rita Valentino Merletti) 

Nonostante una sempre maggiore diffusione di internet, che è un mezzo efficacissimo di 

globalizzazione del sapere, a cui le società emergenti fanno ricorso per accelerare il processo di 

democratizzazione, riteniamo che la carta stampata e la lettura, lenta e meditata, delle pagine, diano 

all’uomo  un ordine mentale, delle regole di ‘costruzione architettonica’ che reggerà per tutta la vita.  

S’intende che i contenuti debbano essere scelti con criterio e secondo i gusti. 

Oggi si pubblicano parecchi libri e si consuma parecchia carta, ed è importante non leggere tanto e 

comunque ma discernere, saper leggere e sapere ascoltare. 

Se un pediatra, che si occupa di bambini e genitori, offre loro un libro, crea già una situazione di 

lettura e di ascolto, una ‘relazione’, che gli sarà utile per capire e valutare lo stato di salute di 

entrambi.  

Così è nato  negli U.S.A. “Natiperleggere” che è diventato anche in Italia un progetto nazionale, 

gestito on-line e realizzato da tre componenti:   pediatri,  biblioteche,  genitori . 

Il logo rappresenta un bimbo tra le braccia e un libro  con una farfallina; il messaggio è chiaro e 

nella sua semplicità è carico di significati profondi. 

Non è un marchio come tanti altri ma presuppone, alle spalle, un lavoro di studio serio e di 

preparazione che non si può improvvisare. Occorre stare attenti alle contraffazioni, ai venditori di 

carta colorata che non sempre dà garanzia di valere. 

Le scuole d’infanzia sono liete di aderirvi e di attingere idee e suggerimenti, le amministrazioni 

comunali, provinciali e regionali sponsorizzano le iniziative che vanno nella direzione di un welfare 

che riguarda la famiglia e quindi la società . Si promuove qualcosa di non tangibile, non misurabile, 

ma di grande spessore e conseguenze positive. 

Fin dal mese di marzo 2007 il Consiglio della Biblioteca di Arona studia il progetto NpL sul quale 

ha organizzato, in aprile, una Tavola Rotonda e un corso per genitori, maestre e bibliotecarie e 

adesso dà inizio alle “letture nella stanza dei colori” per bambini di 0/6 anni; mentre il Comune  darà 

in dono a tutti i bambini delle scuole d’infanzia di Arona il tesserino di iscrizione per il prestito in 

biblioteca sez- ragazzi. Il Progetto del Comune di Arona, approvato in sede regionale, si trova sul 

sito:  www.regione.piemonte.it/natiperleggere   

Il gruppo di lavoro è formato dal presidente G. Di Bella, dalla responsabile M. Coraci, dalla 

direttrice Lia Ongaro e dalla consigliera F. Bevilacqua, e si avvale, come lettrici, di due corsiste 

volontarie: A. Longo e M.T. Zavatta. 

La responsabile M. Coraci ha costituito un Comitato di Referenti (bibliotecari, educatori, genitori, 

pediatri) che si riunisce periodicamente e coordina le iniziative, promuove l’autoaggiornamento, 

accoglie proposte e programma le attività. 

La Asl è presente con la collaborazione del dott. Zambrino (neuropsichiatria) e del Consultorio 

pediatrico. 

Le ‘letture ad alta voce’ del sabato, in biblioteca, sono il primo segno concreto di realizzazione del 

Progetto dopo un anno di studio e di lavoro. 
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